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TESTI NACCARI 
GRAFICA  ROMAGNOLI

Luca Baldini cambia 
cognome: si chiamerà 

Romagnoli. ‘E’ l’unico modo 
per vincere il Campionato’, 

spiega.

IL ROMPIPALLONE
di MATTEO NACCARI

OCCHIOA...
Nasce la Bue TV!
Rai, Sky e Dazn non saranno le 
sole televisioni a trasmettere le 
partite di calcio in Italia.
‘Ho rotto il maialino di 
terracotta che avevo in camera 
da letto e con quei soldi lancio 
una nuova televisione: Bue Tv’ 
dice Alessandro Briccoli, ex 
presidente del Maalox.
Quanto era grande quel 
maialino?
‘A grandezza naturale. Ci ho 
messo solo monete da 2 € dal 
2019. Iniziai durante il Covid per 
passatempo, è ora di usare quei 
soldi’
Perché una televisione?
‘Tutti gli uomini d’affari hanno 
un mezzo di comunicazione: ho 
scelto una tv’. ‘Trasmetterò in 
tempo reale tutte le partite del 
FantaMax. Inizio da questa Lega 
e poi mi allargherò alle altre 
italiane ed europee... è business’
Lei sa, vero, che le partite 
sono immaginarie?
‘Certo, non sono stupido. Infatti 
la telecronaca non sarà altro 
che una inquadratura dei 
rispettivi fantamanager mentre 
apprendono i risultati delle 
partite... Si basa sulle emozioni’
Interessantissimo…
‘Avrò anche un commentatore 
come Lele Adani, madre de dios’
Non le pare un azzardo?
‘No, mi ha consigliato tutto un 
protagonista del FantaMax: 
Nicola Fabio Ferrante. Sapete 
che è un esperto di film sul 
calcio: ogni mese rivede in Vhs 
l’Allenatore nel Pallone, Mezzo 
destro mezzo sinistro...’
Vabbè…
‘So che non c’è fiducia, ma a 
Bueland ho già allestito la sala 
registrazioni con tecnologie 
all’avanguardia. Con un altro 
testimonial d’eccezione’
Chi?
‘Dazn ha Diletta Leotta, in 
Sky c’è Federica Masolin: ho 
provato con le ravennati Luce 
Caponegro e Elenoire Casalegno 
ma inaspettatamente hanno 
detto di no...’
E lei chi ha scelto?
‘Una barista che ho conosciuto 
20 anni fa all’Hookipa. Se è 
ancora viva...’Il premio Torakiki

I L  P I Ù  A M B I TO. . .

Cambiano le regole , ora si va per punteggio. 
I giocatori della Cremonese valgono 4 punti, 
quelli del Pisa 3 e quelli del Sassuolo 2. Chi fa 
più punti vince il premio più ambito del Fanta-
Max, che potrebbe avere anche una sorpresa 
con MinchiaSpank o Ataru Moroboshi.

Prima l’abbonamento a Clau-
de (circa 20 euro al mese), poi 
l’acquisto del pacchetto pre-
mium di Transfertmarket (co-
sto top secret, riservato solo ai 
procuratori), infine una setti-
mana nell’eremo di Camaldoli 
per sfornare una lista unica. 
Così Marco Natali, detto Si-
rio, mister e proprietario del 
Caronte (anche se è ancora in 
piedi un ricorso giudiziario 
sul marchio avanzato dall’ex 
presidente Briccoli, assistito 
dall’avvocato Baruffa), si sta 
preparando al prossimo mer-
cato del Fantamax. Dentro 
a Claude, un programma di 
intelligenza artificiale finissi-
mo anche per la pornografia, 

ha inserito una montagna di 
dati di calciatori ricavati da 
Transfertmarket e ora sta pit-
turando una rosa di calciatori 
insuperabile. Che nomi sono 
usciti? ‘Intanto una premessa: 
il tempo a disposizione non 
è stato moltissimo, perché a 
Camaldoli devi anche prega-
re e coltivare l’orto insieme ai 
frati. Però si sta freschi e non 
ci sono distrazioni’, cambia 
discorso Sirio che non intende 
svelare nessun nome. Dai ru-
mors di mercato, però, sembra 
fatta per Addai e Nico Paz del 
Como, i due Adams (Venezia 
e Torino), Ilario Monterisi del 
Frosinone e Ronaldinho. ‘Il 
brasiliano - osserva Natali - è 

stato tesserato dal Ravenna e 
quindi viene valutato dalla Ia. 
Secondo me dopo i 4 gol che 
segnerà in C tornerà al Milan, 
dove comunque sarà superiore 
a tutti gli altri’. Per finanziare 
l’intelligenza artificiale, Sirio 
ha chiesto un prestito proprio 
al Bue. ‘In realtà - dice - mi ha 
finalmente pagato quanto mi 
doveva quando ero allenatore. 
E’ un gesto di buona volon-
tà che gli ha consigliato il suo 
avvocato che pare non abbia 
ancora vinto una causa in car-
riera’. L’obiettivo del Caronte 
è ambizioso: ‘Almeno secondo 
posto in campionato e semifi-
nale di Coppa. Oltre alla Serie B 
del Ravenna’ dice il presidente.    
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Dopo gli scudetti al FantaMax e le Cop-
pe in Ulf, il Mega Team e i Buchineri 
allargano gli orizzonti. ‘Io e Roncuzzi 
abbiamo vinto tutto quello che c’era da 
vincere e ora non abbiamo più stimo-
li... è per questo che stiamo costruendo 
una super liga europea per poi giocare 
un mundialito intercontinentale’ con-
ferma il presidente Massimo Roma-
gnoli. ‘Ormai - specifica - al FantaMax 
gli stimoli sono pochi e serve qualcosa 
di rivoluzionario.’ La nuova compe-
tizione - anzi, le nuove - partiranno 
non appena Romagnoli e Roncuzzi an-
dranno in pensione lasciando il posto 
ai loro figli, ormai pronti a prendere le 
redini dei club. Le nuove competizio-
ni vedranno la partecipazione di fanta 
leghisti dei principali paesi mondiali 

‘Sono già iscritti una lega francese di 
Bordeaux, città con una solida cultura 
calcistica, una inglese supporter del 
Qpr che fu di Briatore, una spagnolo di 
Bilbao, una azera di uno che ho cono-
sciuto in un market abusivo di via San 
Mama e una organizzata dal figlio di 
una delle filippine di Niccolò’. Il rego-
lamento è semplice: si costruisce una 
rosa con i giocatori del proprio Paese 
e il calcolo finale corrisponde ai voti 
dati dal principale giornale nazionale, 
ad esempio la Gazzetta dello Sport o 
l’Equipe. ‘Io e Roncuzzi - chiude Max 
- abbiamo acquistato un silos in com-
proprietà vicino alla Resin per siste-
mare tutti i nostri trofei, in casa non ci 
stanno più... Le mogli sono state chia-
re: o noi o i nostri trofei...’.

“Ecco la Superliga per nuove sfide!”

Andrea Fiorini: da Mirabilandia ai mondiali in USA

C O N C O R S O  A  P R E M I  D E L  FA N TA M A X

Andrea Fiorini, ex mister del Sacu-
rambo, è stato inviato nel Nuovo 
Continente a seguire i mondiali. A 
pagarlo un’agenzia di Camerlona, a 
un tiro di scoppio da Ravenna, che 
scopre talenti per le squadre di Ec-
cellenza e Prima categoria. ‘Hanno 
scelto me, grazie al mio passato da 
difensore arcigno’, racconta Fio ap-
pena rientrato in Italia dall’Uruguay 
dopo aver fatto scalo in aereo in 12 
Stati per risparmiare sui biglietti. ‘Ho 
seguito tutti i match dal The Puta 
Madre Bar di Montevideo: l’agen-
zia non aveva i soldi per mantenermi 
un mese tra Usa, Canada e Messico e 
così abbiamo optato per l’Uruguay. 
Il proprietario dell’agenzia, Matteo 

Villa, ha un lontano cugino da quelle 
parti che mi ha ospitato nel suo cam-
per. Certo, avrei potuto seguire tutto 
da Marina di Ravenna, ma così non 
ho avuto problemi di fuso orario e 
sono sempre andato a letto prima di 
mezzanotte’. Fiorini e l’agenzia hanno 
scelto il Paese sudamericano anche 
conoscendo l’amore dell’ex giocatore 
per quelle terre. ‘Sono andato a sa-
lutare la Nazionale che partiva per i 
Mondiali - riprende a raccontare -. 
Devo dire che le potenzialità c’erano 
per arrivare almeno in semifinale, 
ma Muslera ci ha tradito’. Il taccuino 
di Fiorini è pieno di nomi interessanti 
per rimpolpare le rose delle princi-
pali squadre italiane ed europee. ‘Mi 

riconoscono in Deniz 
Undav, il bomber della 
Germania - spiega -. An-
che lui lavorava in fabbri-
ca. Come facevo io. E la mattina dopo 
andavo ad allenarmi. A quei tempi 
ero un fascio di muscoli, se mi aves-
sero chiamato almeno in Promozione 
avrei fatto la mia figura’. Le è piaciuto 
il Mondiale? ‘Mah, i biglietti costavano 
troppo, meglio vedere tutto dal bar... 
ho pure allungato le mani su qualche 
cameriera. Ho ancora nella testa le 
estati al mare a guardare l’Italia nei 
maxi schermi sulla spiaggia. Sono 
rimasto fermo a Baggio e Schillaci. 
Però Al Taamari e Yasin Ayari fanno 
sognare: comprateli’. 


